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SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 
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	TITOLO
	""Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	18
Si
No 

	RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.r. Puglia n. 27/1998

L. 157/1992

L. 221/2015, art. 7

D.lgs. 102/2004

D.lgs 99/2004

D. lgs 165/1999

L. 241/1999, artt. 2, 2bis, 29

Reg CE n. 1069/2009

Dir n 92/43CEE

Reg CE n. 702/2014

Reg CEE n. 1305/2013


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.r. Puglia 23/2016, art. 20
DGR Lombardia n.x/5841/2016



	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	DL 69/2013, Art 28




	ANALISI DELLA NORMATIVA EUROPEA

	Regolamento (UE) n. 1408/2013, artt. 1, 2, 3, 5 e 6




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Il testo della P.d.l. appare correttamente formulato secondo le regole di drafting.
Si ritiene opportuno però segnalare che la direttiva 75/268/CEE, citata all’art.11, comma 3, è stata abrogata dal regolamento (CE) n. 950/97 e da ultimo dal reg. n. 1305/2013. Il rinvio è, quindi, da intendersi a quest’ultimo regolamento.




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	È’ tuttora vigente in Puglia la legge regionale 27/1998, emanata in attuazione della citata L. 152/1997, ai fini della salvaguardia di un generale equilibrio ambientale.

Con riferimento alla l.r. 27/1998 vengono in rilievo, per quanto di interesse, le disposizioni in materia di contenuti della pianificazione faunistico-venatoria ed in particolare l’art. 10 che demanda ai piani faunistici- provinciali, tra la l’altro, “i criteri per la determinazione del risarcimento in favore di conduttori dei fondi agricoli per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricoli”.
Inoltre si ritiene opportuno evidenziare che, con l’articolo 20 della l.r. 23/2016, le funzioni amministrative di caccia e pesca esercitate dalle province e dalla Città metropolitana di Bario sono state oggetto di trasferimento alla regione con decorrenza dalla data della sua entrata in vigore ed espletate anche mediante forme di avvalimento e convenzione.

Da un esame delle disposizioni recate in materia dalla l.r. 27/1998 appare che la Regione abbia già individuato percorsi risolutivi delle problematiche affrontate dalla proposta di legge oggetto di esame e che essi andrebbero, se mai, contestualizzati e trasfusi in un testo organico.

In tal senso si evidenzia che risultano assegnate alla competente Commissione consiliare due diversi progetti di legge destinati alla revisione della l.r. 27/1998, e precisamente: Atto Consiglio n. 19 - PDL “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 agosto 1998 n. 27 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell'attività venatoria)" e Atto Consiglio n. 544 -  DDL n. 67 del 02/05/2017 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio".

Il testo derivante dall’esame congiunto dei due progetti di legge appena citati, si presenta, quindi, come l’ideale strumento di revisione organica dell’intera materia in grado di ricomprendere le disposizioni che a diverso titolo vengono trattate dalla presenta.
La proposta di legge

Si deve preliminarmente evidenziare che il contenuto dell’articolato non appare completamente omogeneo al titolo della PDL riscontrandosi al suo interno disposizioni che trattano argomenti del tutto eterogenei (misure ordinarie e straordinarie di controllo della fauna selvatica; soggetti abilitati ad esercitare il controllo; smaltimento degli animali di allevamento oggetto di predazione; controllo programmato delle specie alloctone). Si deve , inoltre sottolineare  l’assenza di rinvii, richiami e coordinamento con le disposizioni regionali della l.r. 27/1998 tutt’ora vigente.

Dall’esame della Pdl emergono alcune criticità che vengono, di seguito, puntualmente individuate:
Art. 3, c.2

Dubbi sorgono in merito alla disposizione recata dall’ultimo periodo del comma 2 dell’art.3che pare impegnare gli enti gestori delle aree naturali protette a concedere il contributo alla realizzazione delle misure di prevenzione ai soggetti che esercitano le proprie attività all’interno dell’area. 

Art. 5

Le modalità di svolgimento delle attività straordinarie di controllo della fauna selvatica disciplinate dall’articolo non appaiono in linea con le disposizioni in materia dettate dalla normativa nazionale e dalla l.r. 27/1998, art. 31 e 34. In particolare si deve evidenziare la necessità di acquisire, per le attività venatorie straordinarie, parere da parte dell’ISPRA.

ART.7
Il contenuto dell’articolo non appare coerente con la sua rubrica.

ART.8
Le disposizioni recate da questo articolo  si inseriscono in un composito quadro giuridico basato sui seguenti provvedimenti:
· Art. 26 della legge 157/1992 disciplina il risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria

· Art. 55 della l.r. 27/1998 istituisce un fondo di tutela della protezione agro-zootecnica finalizzato a far fronte ai danni non altrimenti risarcibili, arrecati alla produzione agricola ed alle opere approntate su terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica stanziale e dall’attività venatoria demandando al Programma venatorio regionale annuale il compito di indicare gli importi stanziati e le procedure per attingere al fondo di tutela specificando che il risarcimento per danni provocati negli ambiti destinati a gestione privata: aziende faunistico-venatorie, aziende agri-turistico-venatorie, centri privati di riproduzione fauna selvatica allo stato naturale, zone addestramento cani e per le gare cinofile, è a carico degli organismi preposti alla gestione.

· Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo con particolare riferimento agli articoli1 “Campo di applicazione”, 2 “Definizioni”, 3 Aiuti “de minimis”, 5 “Cumulo”, 6 “Controllo”;
· Del. PCM dell’11 febbraio 2016 con cui è stato istituito un Tavolo tecnico tra le Regioni e i Ministeri dell’ambiente e delle politiche agricole per l’approfondimento delle problematiche connesse all’indennizzo dei danni da fauna selvatica, anche al fine di una rivisitazione della normativa nazionale, che consenta alle regioni di determinarsi nel pieno rispetto delle sopravvenute disposizioni comunitarie.

Le disposizioni recate dall’art.8 della pdl non appaiono tener ne lla dovuta considerazione il quadro giuridico di riferimento sopra descritto.
Si ritiene, inoltre, demandare ad apposito provvedimento della Giunta regionale l’individuazione dei beneficiari e delle modalità di richiesta dell’indennizzo anche sulla scorta delle esperienze di altre regioni (vedi per tutte DGR X/5841/2016 della Lombardia)
Art. 9, c.2
Con riferimento al testo della Pdl in esame si deve evidenziare che le disposizioni recate dall’art. 9, comma 2, non appaiono in linea con quelle dettate dalla L. 241/1990, artt. 2 e 2bis  e dall’art. 28 del DL 69/2013.
Art. 13, c.  3 
Il D.lgs. 102/2004 istituisce (art.1) Il Fondo di solidarietà nazionale (FSN) ha l'obiettivo di promuovere principalmente interventi di prevenzione per far fronte ai danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle strutture aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle infrastrutture agricole, nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali, alle condizioni e modalità previste dalle disposizioni comunitarie vigenti in materia di aiuti di Stato, entro i limiti delle risorse disponibili sul Fondo stesso; definisce quelle che sono considerate calamità naturali o eventi eccezionali che sono quelli previsti dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo, nonché le avverse condizioni atmosferiche previste dagli orientamenti comunitari; individua le tipologie di intervento.

Non spetta alla Regione l’istituzione di una apposita sezione nel Fondo di solidarietà nazionale di cui al D.lgs. 102/2004.

Art. 14

Dubbi si palesano in merito alle disposizioni recate da questo articolo (comma 1) che, pur dichiarate di attuazione delle disposizioni di cui all’art. 7, c. 4 della L. 221/2015, a queste ultime non appaiono pienamente conformi così rischiando di porsi in conflitto con le norme statali ed europee che disciplinano l'esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE
Anche le disposizioni recate dal comma 2 dell’articolo in esame, relative alle specie alloctone, la cui gestione è finalizzata all'eradicazione o comunque al controllo delle popolazioni non appaiono pienamente conformi alle disposizioni recate dall’art. 19 della L. 157/1992. 



	P.O.

Dott.ssa Mariella Trizio


	Il Dirigente del Servizio

Dott. Settimio Giuliese



